
www.oltrelaspecie.org
info@oltrelaspecie.org

Per unirti a noi e 
diventare attivista 
per la liberazione 
animale, leggi le linee 
guida e lo statuto 
di OLS che trovi sul 
sito dell’associazione 
e chiedi di diventare 
socio. 

Per essere informato 
sulle nostre attività, 
iscriviti alla newsletter  
e seguici su Facebook.

ANTISPECISMO E
ATTIvISMO POLITICO

Oltre la Specie è 
un’associazione 
animalista antispecista, 
impegnata sul piano 
culturale e politico 
per la liberazione 
di tutti gli animali 
dall’oppressione 
umana.

PEr ANdArE 
OLTrE LA SPECIE
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È necessario fare chiarezza sugli obiettivi 
e sulle strategie comuni del movimento 
animalista affinché si possa sperare di 
procedere in direzione di un cambiamento 
reale della condizione degli animali.

PEr ANdArE OLTrE LA SPECIE

Il movimento animalista è variegato 
e multiforme: si va dalle associazioni 
zoofile e/o protezioniste interessate, il 
più delle volte, ad affrontare solo spe-
cifici aspetti del vasto panorama dello 
sfruttamento animale, ai gruppi radica-
li per la liberazione animale che hanno 
fatto propria una visione più comples-
siva della questione animale. Chi vuole 
impegnarsi in prima persona di solito 
aderisce, per comodità, ad un gruppo 
della propria città o dei dintorni, spes-
so accontentandosi di quel che trova 
oppure ignorando le differenti visioni 
e posizioni che animano il movimento. 
Noi crediamo che i vari gruppi esistenti 
non si equivalgano e che, se non si farà 
chiarezza su quelle che dovrebbero 
essere le richieste del movimento an-
tispecista, non si andrà molto lontano 
nella liberazione degli animali (umani 
compresi).

Molti antispecisti sono convinti che 
l’immane olocausto animale vada af-
frontato nel suo complesso, poiché non 
è credibile, per un movimento serio, 
pensare di occuparsi di alcuni animali 
e non di altri; non è credibile, per chi 
sostiene di lottare contro la schiavitù, 
pensare di poter fare richieste sociali e 
politiche timide e contenute, nella vana 
illusione che chiedendo poco verremo 

Troppo spesso si sente dire che “gli 
animali non c’entrano niente con la 
politica”. Noi pensiamo che la questio-
ne animale sia, invece, una questione 
prettamente politica, sia perché mo- 
dificare il nostro rapporto con gli altri 
animali significa modificare tutto l’im-
pianto culturale ed economico della 
nostra società, sia perché la legge del 
dominio che utilizziamo per poter 
sfruttare gli animali è la stessa che vie-

ascoltati con maggior attenzione;  non 
è credibile che una richiesta così rivo-
luzionaria e pervasiva come quella che 
prevede la liberazione degli animali da 
ogni tipo di sfruttamento (cibo, ricerca, 
divertimento, abbigliamento, compa-
gnia) possa essere contrattata con le 
istituzioni che sono i maggiori organi 
che legiferano contro di loro.

Pensiamo che l’antispecismo 
non coincida con l’ambientalismo 
o l’ecologismo. Non ci appelliamo 
al buon cuore e alla sensibilità 
delle persone per ricevere qualche 
euro in più o qualche firma “salva 
coscienza”. Non pensiamo che 
diventando vegetariani si combatta 
la fame nel mondo o si salvino le 
foreste pluviali. Non ci appelliamo 
allo stile di vita vegano pensando 
che le abitudini di consumo 
dei singoli individui possano 
abbattere l’imponente sistema di 
sfruttamento in cui siamo (anche 
noi) imprigionati. 

Gli antispecisti pensano che 
allevare, sfruttare e uccidere 
gli altri animali, privandoli del 
loro diritto alla vita, alla non-
sofferenza e alla libertà, non sia 
eticamente accettabile per una 
civiltà che si richiama ai principi 
di uguaglianza, fratellanza, 
compassione e difesa dei più deboli, 
indipendentemente dai benefici che 
possiamo trarne come individui e 
collettività.  
La liberazione animale  è allora 
una questione etica e politica; per 
questo motivo non ha senso parlare 
di dieta vegana perché salutare o 
perché di moda; e non serve sapere 
se la vivisezione sia utile o meno alla 
ricerca scientifica. 

Mangiare animali e torturarli 
nei laboratori sono attività violente 
e crudeli e per questo motivo vanno 
combattute. 

Il cambiamento politico 
necessario per liberare gli 
animali abolendo la loro 
schiavitù non può che 
passare da una vera e propria 
rivoluzione culturale e sociale. 

una prospettiva politica

ne usata per sfruttare anche gli umani. 
Animali e umani sono strettamente 
connessi. Nella morsa del capitale, che 
tutti stritola, è improbabile che il mon-
do resterebbe quello attuale qualora 
non si allevassero ed uccidessero più 
gli altri animali. Le logiche oppressive, 
con il loro intreccio di affari, potere e 
ideologie, colpiscono i più deboli e i più 
indifesi (che siano umani o animali) in 
ogni settore della società. Per scardi-
nare questo sistema di sfruttamento 
globale, non si può agire settorialmen-
te; è necessario invece rimuovere i 
presupposti culturali e ideologici che 
da un lato legittimano lo status quo e 
dall’altro rendono impossibile pensare 
un mondo diverso.

L’approfondimento culturale e la ri-  
flessione politica sono strumenti indi-
spensabili  per  evitare di procedere 
“a casaccio”. In Italia, dopo 30 anni di 
attività del movimento animalista, i 
risultati raggiunti sono deprimenti: gli 
animali sfruttati sono sempre di più e 
le (pochissime) ipocrite leggi sul “be-
nessere animale” hanno il solo scopo 
di placare le coscienze dei consumatori 
e dei cittadini più sensibili. Il fatto che 
nella società civile la questione anima-
le sia ignorata nel dibattito culturale 
(i media se ne occupano raramente e 
solo per fare audience) la dice lunga su 
come le nostre richieste siano confuse, 
ambigue e mal poste e su come il mo-
vimento sia debole e diviso. 

riflettere sistematicamente sulle stra-
tegie politiche, cercare di compattare 
le varie realtà animaliste su obiettivi 
comuni, approfondire la discussione 
teorica su quello che siamo e quello 
che vogliamo non sono inutili perdite 
di tempo, ma attività essenziali per un 
movimento che voglia essere consape-
vole e più efficace.
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